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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

appTovato dalla 6a Commissione permanente (Istruzione e belle arti) della Camera dei deptttati 
nelle seduta ·del 29 novembTe 1957 (V. Stampato n. 2826) 

d'iniziativa dei deputati GOTELLI Angela, RESTA, TROISI, BADALONI Maria, FABRIANI, BUZZI, 
FRANCESCHINI Francesco, · RIVA, SAVIO Emanuela, PITZALIS, C~STELLI Edgardo, TITOMANLIO ' 

Vittoria, DAL CANTON Maria Pia, D'EST~ Ida, DIECIDUE, . ROMANATO 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 5 DICEMERE 1957 

Norme per il riordinamento dei Patronati scolastici. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per provved:ere all'assist&nza degli .alunni 
bisognosi frequentanti la scuola nell'adempi
mento dell'01bbligo scolastico è istituito, in ogni 
comune, il Pat~ronato :scolasti·co. 

L'as-sistenza può es.se~e estesa alle .scuole ma
terh·e. 

Art. 2. 

Il Patronato ha personalità giuridica di di
ritto pubblico e, al fi·ne di superare le condj
zioni di natura economico""'sociale ·che rendono 
difficile l'adempimento dell'obbligo e che an
che :possooo grav:emente compromettere il ren
dimento scolastico, fornisce g~ratuitamente agli 
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alunni bisognosi libri, ·cancelleria, ·indumenti, 
medicinali, orgamizz.a la integrazione alimen
tare anche sotto forma di ref.ezione scolastica a 
favore degli alunni sopraddetti; istituis·ce e ge
stisce dopo-scuola, inter-s,cuola, ricreatori, ·co
lonie; favoris·ce l'assistenza igienico-sanitaria 
scolastica e cura ogni altra iniziativa che in
tegri l'azione educatrice della scuola. 

Art. 3. 

Il Patronato è retto da un Consiglio di am
ministraziooie n€1 qual€, ai termini dello sta
tuto_ tfpo di cui all'articolo 6, sono rappresen
tati l'Amministrazione comunale, l'autorità s-co
lastica, l'autorità ecclesiastica; l'autorità sami
tari.a, il personale insegnante, le famiglie, i soci. 

Il Consiglio elegge nel .suo s·eno il p~esidente 
e la Giunta esecutiva. 



Atti Pa1··larnentari -2- Senato della Repubblica - 2293 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il Consiglio di amministrazione del Patro
nato scolastico dura in carica un triennio. La 
direzione tecnica :e ammi,nistr:ativa. del Patro
nato - ai termini dello s'tatuto tipo - è affi
data, di regola, ad un insegnante ~particolar
mente qualHicato nel carmpo dell'assi.s:tenza sco
lastica ,con la funzione di segretario direttore, 
nomi,nato dal Provveditorcato agli studi, su pro
posta del Consiglio di amministrazione del , Pa
tronato scolastico. 

Il se,gretario-direttore fa parte di diritto del 
Consiglio di amministrazione ed, ess~endo in
segnante, avrà, per questo s,ervizio, particolare 
valutazione nel rapporto infcrcmativo annuale. 

Art. 4. 

Il Patronato è sottoposto al1a vig.ilanz.a del 
Provveditore agli studi, il -quale ;promuove gli 
atti per la designazione dei consiglieri, nomina 
il Consiglio di amministraz;ione e, ove vi siano 
gravi motivi, su conforme parere del Consi
glio s·colastko provinciale ·provvede com ipro
ptria determimazione, da notificarsi al Mini
stero della pubblica istruzione, alla nomina di 
un commissario straordinario, 'per un . periodo 
non superiore ai s·ei mesi. 

Art. 5. 

È costituita presso i Provveditorati aJgli stu
di una Comrrnissione, di cui fanno parte unrap
presentante della Ptr~fe.ttura, un rappresentan-:
te del Provveditorato e uno della Direzione 

. provinciale del Tesoro per l'esame e l' a:ppro
vazione del bilancio· preventivo annuale, del 
conto consuntivo e di tutte le deliberazioni del 
,Consiglio di .amministrazione. che imp~ichino 

variazioni patrimoniali. 

Art. 6. 

L'attività del Patronato e Ja sua composi
zione sono regolate da uno statuto che deve es
sere compilato in base agli statuti tipo A e B, 
secondo che t~rattasi rispettivamente di comu
ni con più o meno di 10.000 abitanti. 

Il Ministero della pubblica istruzione ;prov~ 
vede alla preparazione ed all'approvazione di 
detti statuti entro tre mesi dall'entrata in -vi
gore della presente legge. 

Art. 7. 

S01no sod del Patronato gli emti, le associa
zioni e le persone che abbiano versato un con
tributo annuale od una volta tanto. 

· Lo statuto determina la-..misur:a dei contri
buti, distinguendo eventualm·ente i soci in di
verse categori$ e, qua111:do sia possibile, assi
curando a ciascuna ·categoria una propria rap
prèsentanza nel Consiglio. 

Di regola tale rappresentanza è stabilita nel
-la proporzione di un rtappresenta:nte ogni cen
to soci. 

I soci sono convocati arnnualmente in assem
blea per discutere la relazione del Consiglio 
di mnministrazione, e~:primere il proprio pa
rere sul bilancio preventivo e sul conto consun
tivo da sottoporsi alla Commissione di ,cui al
l' articolo 5, che ne dà relazione al Consiglio 
scolastico provincia•le, e d~signare i ~prÒpri. 
r.aptpres,enta111ti ·per il Consiglio di a:rnministra
zione. 

Art. 8. 

Al cQ!nseguimento dei suoi fini il Patronato 
iprovvede: 

a) con le quote di -cui all'articolo 7; 

b) ·con il contributo delle Amministrazioni 
cotmunali di· cui al seguente .artico!o; 

c) con il contributo del Ministero della 
pubbli·ca istruzione; 

cl) con il corntributo del Ministero deil'in
tetrno; 

e) -·con gli utili della vendita delle ;pagelle 
scolastiche ; 

/) -con 1gli utili dell'Economato di cui al
l' a'l"tico1o l O ; 

,g) con doni, legati, erogazioni '4i Enti e 
benefattori, secondo la · spec1fka .destinazione 
da ~s,si data; 

h) con il provento di speciali iniziative pro
mosse dal Patronato; 

i) com le rendite patrimoniali. 
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Art. 9. 

Il contributo obbligatorio al Patronato sco
lastico a carico dell'Amministrazione ·comunale 
a norma dell'articolo 91 lettera f), n. 13, del t·e
sto unico sulla legge comunale e p~rovind.ale, 
è fissato nella misura minima di lire 50 per 
abitwnte. 

A~t. 10. 

Con deliberazione del Consiglio di ammini
strazione, approvata dal Provveditore agli stu
di, s.eflltito · il parere della Camera di cOIIlliDer-

. cio I. A. ·competente -per territorio, può ess.e~re 
istituito ipresso i Patronati scolastici· dei co
mumi in cui non esistano rivenditori .autoriz
zati di libri, un economato p_er la .sola vendita 
dei libri di testo da cedrersi agli alunni a :prez
zi non inferiori a ·quelli del mer·cato ed al Pa
tlfonato, per i suoi assistiti, a ·prezzi di costo. 
La gestiO,ne dell'ec<momato è tenuta distinta 
da quella del Patronato e •gli utili sono v1ersati 
alla Cassa del Patronato. 

Art. 11. 

Per effettivo servizio presso i Patronati eon 
particolare riguardo a quelli dei m&ggiori cen
tri ed ai Consorzi di cui all'ai'Iticolo seguente, 
il Ministero della pubblica ist~ruzione può ·co
mandare maestri di ruolo in ~umero non su
periore a cinque per ciascuna provifllcia, ai 
quali non deve essere ·corrisposto nessun com
penso a carico dei Patronati stessi. 

Art. 12. 

Per u~a miglio:r.e collabo~razione ed integra
zione al rfine del ·complessivo potenziamento 
dei Patronati comunali è istituito in ogni ~pro
vincia il Consorzio provinciale :a cui è ricono
sciuta la personalità giuridica di diritto pub
blico e di cui fanno parte tutti i Patronati della 
provincia. 

I p.resi·denti de.i Patronati consorziati eleg
gono il presidente ed il Consiglio di :presidenza 

del Consorzio ;provinciale. N e fa p.arte di di
ritto un rappresentante del .provveditore agli 
studi, un rappresentante dell' Anrministràz.ione 
iprovinciale, il medico provinciale, il dir·ettore · 
provinciale U. P. A. I. 

A questo Consiglio sono agg~regati, ·con fun
zioni consultive, un rappresentante della· Fede
razione provinciale O.N.M.I., della E.N.P.M.F., 
della C.R.I., ed ;eventualmente, su delibera del 
Consiglio di presidenza, altri esperti di assi
stenza .scolastica. 

L'attività del Consorzio è rego.lata da uno 
statuto ti:po preparato ed .approvato dal Mini
stero della pubblica istruzione erntro tre me.si 
dall'e·ntlfata in v~gor:e della presente legge. 

Per la tutela e la vigilanza valgono le norme 
stabilite per i Patronati comunali. 

Art. 13. 

Tutte le cariche del Patronato e dei Con
sorzi sono gratuite. 

Art. 14. 

Il Consorzio provinciale dei Patronati sco
lastid ha . i seguetnti compiti : 

l) attuare forme di collegamento e di coor
dinamento della attività dei Patronati consotr
ziati e promuovere iniziative ehe possono con
tribuire .ad uJIJ.a maggiore qualirficaziorne degli 
operatori assistenziali impegnati presso il P a..: 
tronato ed al miglioramento delle sue presta
zioni; 

2) teneTe rapporti con gli ·enti che opera
no nel setto~re dell'as.sistenz.a scolastica e mi
norile in genere ~ 

3) rappr1e.sentare i Patronati consorziati 
nei loro i.ap:porti con il Ministero dell'interno. 

Art. 15. 

Al cons·eguimento dei suoi rfini il Consorzio 
. iprovvede : 

.a) con il contributo a carico dell' Ammi
nistrazione provinciale di cui all'arti·colo 16; 
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b) con il contributo del Ministero dell'in
terno; 

c) con doni, legati, erogazioni di tenti e -be
nefattori, secondo la specifica destinazione da 
essi data; 

.d) con il provento di :s;ped:ali iniziative 
promosse dal Consorzio; 

e) con le rendite patrimoniali. 

Art. 16. 

Il ·contributo obbligatorio al COIIlSorzio pro
vinciale dei Patronati scolastici a carico del
l' Amministrazione provinciale, a norma dell'ar
ticolo 144, lettera e), n. 7~ del testo uni·co della . 
legge comunale e :provinci~le è ,fi·ssato nella 
misura minima di lire 10 per abitante. 

Art. 17. 

Presso la Direzione generale dell'istruzione 
elementare è ·costituito un Comitato centrale 
per l'assistenza scolastica, ·con lo scopo di eser
citare sui Patronati e sui Consorzi provinciali 
un'azione di coordinamento ·e di stimolo e di 
formulare proposte· ,per l'il!lcremento dei Patro
n~ti stessi, secondo le norme ·che stabilirà il re
golamento per l'ese-cuzione della presente legge. 

Art. 18. 

Le forme e i modi ~relativi al ;passawgio dal
l'attuale organizzazione dei Patronati scolasti
ci e dei Consorzi provinciali a ·quella prevista 
dalla presente legge. saranno oggetto di apposite 
norme del regqlamento . di ·esecuzione, da !ema
narsi entro un anno dall'entrata in vigore del
la legge stessa. 


